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TONELLO

TONELLO, Michelangelo. – Nacque
a San Secondo, oggi San Secondo di Pine-
rolo (Torino), il 29 maggio 1800, da Carlo
e da Caterina Maria Labey.

Rimasto orfano di madre in tenera età,
fu cresciuto con i fratelli Giovanni Batti-
sta, Francesco Giovanni e Giovanni An-
drea dal padre notaio e dalle zie paterne,
Francesca e Benedetta.

Compiuti i primi studi a Pinerolo, si
iscrisse alla facoltà di giurisprudenza presso
l’Università di Torino, dove si addottorò a
diciannove anni. Per un breve periodo si
dedicò al patrocinio delle cause, ma preferì
seguire una naturale vocazione allo studio e
all’insegnamento: il 15 luglio 1825 conseguì
l’aggregazione alla facoltà di giurispruden-
za. Tale scelta gli dischiuse la via alla catte-
dra universitaria, a cui Tonello affiancò
l’approfondimento della storia, della filoso-
fia e dei classici della lingua italiana. Nel
1835 fu per la prima volta destinato dal ma-
gistrato della Riforma a professore supplen-
te di leggi. Con patenti del 9 agosto 1836 fu
nominato professore straordinario e il 17
dicembre professore effettivo di istituzioni
canoniche in surrogazione del defunto pro-
fessor Antonio Monti. Il 29 agosto 1844 as-
sunse la cattedra di diritto canonico e due
anni dopo, il 26 ottobre 1846, fu trasferito
all’insegnamento del diritto romano.

Del suo insegnamento rimangono tracce in
alcune pubblicazioni giuridiche, caratterizzate
da sicura padronanza della lingua e dello stile
latini, come i trattati Juris ecclesiastici institu-
tiones (Augustae Taurinorum 1839), Commen-
tarii in librum quantum decretalium Gregorii IX,
seu Tractatus de sponsalibus et matrimonio (Tau-
rini 1845), la trilogia De juribus personarum, De
juribus rerum, De juribus obligationum (dispense
universitarie, s.l. né d.) e la raccolta Juriscon-
sultorum Romanorum opera atque fragmenta quae
extra Justiniani libros supersunt ad usum prae-
lectionum (Taurini 1847).

Dal 1839 Tonello fu con Carlo Bon
Compagni di Mombello tra i fondatori del-
la Società degli asili di Torino, e quindi
della Società d’istruzione e di educazione
e della Società di patronato dei giovani li-
berati dalle case di correzione. Liberale
moderato, Tonello fu amico di Felice Mer-
lo e di Pier Dionigi Pinelli e strinse un rap-
porto duraturo con Vincenzo Gioberti, del
quale fin dal 1845 promosse la pubblica-
zione delle opere grazie a un’associazione
sorta a tale scopo.

Consulente stimato da Casa Savoia per
le sue competenze giuridiche, Tonello fu
più volte ascoltato in materia di pubblica
istruzione e nel 1846 fu nominato membro
della Commissione per il riordinamento
degli studi di giurisprudenza e di altre ana-
loghe, legate alla riforma degli studi e ai re-
golamenti universitari (1850, 1851, 1860).
Ebbe inoltre un ruolo rilevante nelle con-
cessioni politiche del 1848 e fu in partico-
lare ascoltato da Carlo Alberto in occasione
delle Lettere patenti con cui si riconosce-
vano le libertà civili e politiche ai valdesi.

A partire da quell’anno Tonello compì
un’importante carriera diplomatica e poli-
tica. Fu eletto deputato nella prima legisla-
tura del Parlamento subalpino nel collegio
di Sanfront e di lì a poco, il 19 agosto 1848,
ottenne il primo incarico governativo, co-
me primo ufficiale del ministero dell’Istru-
zione pubblica sotto il ministro Merlo, suo
collega al tempo degli studi universitari; e
poi con il ministro Pietro Gioia. Fu poi se-
gretario generale dello stesso ministero dal
novembre del 1851 al maggio del 1852. Dal
nuovo ministro Luigi Carlo Farini fu inol-
tre nominato membro straordinario del
Consiglio superiore della Pubblica Istru-
zione, incarico mantenuto dal 17 dicembre
1851 al 31 dicembre 1854.

Intanto, fin dal 1849, era stato eletto nel
Consiglio comunale di Torino, dove sa-
rebbe rimasto fino al 1859; e, per le molte
benemerenze acquisite, nel 1849 gli era
stata conferita la croce di cavaliere dell’Or-
dine mauriziano.

Dal 29 febbraio 1852 al 1° settembre
1872, data del collocamento a riposo, To-
nello fu consigliere di Stato. Inoltre, dopo
oltre ventidue anni di insegnamento, ama-
tissimo dagli studenti, divenne anche ret-
tore dell’ateneo torinese, dall’agosto del
1857 alla fine del 1859.

Nel 1858 sposò Quintilia Crosa, vedova
dell’avvocato Peirone. La coppia non ebbe
figli, ma accolse come tali due cugini fan-
ciulli di Tonello, rimasti orfani e in misere
condizioni.

Tonello fu eletto deputato per altre due
legislature, la VII (al primo turno del 25
marzo 1860) e l’VIII (al ballottaggio del 3
febbraio 1861), nel collegio di Saluzzo.

Accanto alla carriera accademica e agli
impegni amministrativi e politici, Tonello
svolse la professione di magistrato, come
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TONELLO

giudice prima supplente (1857-62) e poi
effettivo (1862-72) presso il tribunale su-
premo di Guerra, dalle cui funzioni fu eso-
nerato per sua domanda.

Da esperto e navigato giurista, Tonello
tornò alle attenzioni della monarchia sabau-
da e del governo proprio sui temi del rap-
porto Stato-Chiesa, ai quali avrebbe legato
in seguito la sua più ampia notorietà. Fu, in-
fatti, inviato a Roma una prima volta nel-
l’agosto del 1850 come consigliere di una
missione straordinaria guidata da Pier Dio-
nigi Pinelli, per tentare una mediazione con
il Papato sull’arresto dell’arcivescovo di To-
rino Luigi Fransoni, determinatosi in segui-
to all’approvazione delle leggi Siccardi.

Il giudizio e l’opera di Tonello nelle ma-
terie aventi rapporto con gli affari ecclesia-
stici si resero ancora indispensabili negli
anni successivi. Nel 1854 fu presidente del-
la commissione incaricata di verificare lo
stato dei lasciti pii in favore dell’istruzione
pubblica; nel 1856 fu relatore di una com-
missione avente per scopo l’esame di una
questione sulla delegazione della S. Sede ai
vescovi nella collazione dei canonicati; dal
1857 al 1865 fu membro della commissione
di sorveglianza sulla Cassa ecclesiastica e
presidente del Consiglio di amministrazio-
ne presso l’Economato generale dei bene-
fizi vacanti; infine nel 1866 fu chiamato dal
ministro di Grazia e Giustizia e Culti Fran-
cesco Borgatti per studiare i regolamenti in
esecuzione della legge sulla soppressione
delle corporazioni religiose. Se tali incari-
chi gli guadagnarono la stima di Giovanni
Lanza, Carlo Cadorna, Quintino Sella e
Vittorio Emanuele II, fu il presidente del
Consiglio Bettino Ricasoli, nel riprendere
le trattative diplomatiche con la S. Sede do-
po la convenzione di settembre e l’insucces-
so della missione a Roma del magistrato to-
rinese Francesco Saverio Vegezzi, a ritene-
re indispensabile il contributo di Tonello,
per la grande esperienza e per l’ampia stima
di cui questi godeva presso la S. Sede. 

La questione romana era stata di centrale im-
portanza sin dal suo primo ministero (1861-62),
quando Ricasoli aveva creduto di poter final-
mente ottenere da Napoleone III il riconosci-
mento dei diritti italiani su Roma e nello stesso
tempo aveva cercato di attuare una politica ec-
clesiastica nettamente separatista e di favorire
le correnti del cosiddetto clero nazionale, con-
trarie al potere temporale del papa. Ora, con il

suo secondo ministero, Ricasoli intese affrontare
con rinnovata determinazione la soluzione delle
relazioni con la S. Sede, a partire dal tema de-
licato del riordinamento e della provvista delle
sedi vescovili.

Con lettera del 6 dicembre 1866 Vittorio
Emanuele II presentava Tonello a Pio IX
come persona che godeva della sua piena
fiducia, esprimendo voti all’Onnipotente
affinché moltiplicasse «i suoi doni nella
mente e nel cuore del Vicario di Gesù Cri-
sto in terra» e agevolasse ciò che pareva
umanamente difficile, ovvero «il sospiro
dei veri fedeli di tutta Italia» (Pirri, 1961,
p. 149). I toni polemici del monarca lascia-
rono un’impressione poco favorevole sul
pontefice e non favorirono l’avvio delle
trattative, seguite con apprensione da tutte
le cancellerie europee. Fermo nei propri
solidi principi, abile nel dialogo e concilia-
tivo nei modi, il negoziatore Tonello giun-
se a Roma il 10 dicembre 1866 ed ebbe
contatti con quei cardinali noti per essere
i più aperti a soluzioni conciliative, come
Pietro De Silvestri, Luigi Amat, Angelo
Di Pietro, anche se i negoziati ufficiali si
svolsero tra lui e il segretario di Stato di
Sua Santità, cardinal Giacomo Antonelli,
ed ebbero come oggetto principale il pro-
blema delle quasi cento sedi vescovili va-
canti, molte delle quali nelle regioni meri-
dionali del Regno. Il governo italiano pre-
sentò per mezzo del suo inviato liste di
candidati per le sedi che riteneva opportu-
no doversi conservare; in particolare To-
nello ebbe il mandato di non permettere
che monsignor Paolo Angelo Ballerini,
eletto arcivescovo di Milano nel 1859, en-
trasse in possesso della diocesi; e di fatto a
quella sede fu poi promosso il vescovo di
Casale, Luigi Nazari di Calabiana.

La missione dell’inviato straordinario
presso la S. Sede durò diversi mesi, fino al
31 marzo 1867, quando Tonello fu richia-
mato dal nuovo presidente del consiglio
Urbano Rattazzi.

Anche se non raggiunse tutti gli obiettivi, la
missione riuscì a comporre alcune vertenze spi-
nose fra il governo italiano e la S. Sede nelle
materie puramente ecclesiastiche, trovando un
accordo sulla creazione o traslazione di tren-
tasette vescovi, diciasette negli antichi Stati
pontifici e venti nelle altre province. Essa inol-
tre consentì di sottoscrivere alcuni accordi ri-
guardanti altri affari d’interesse reciproco, come
le dogane, le poste e i passaporti. Così, mentre
si notificava il permesso di transito di merci di
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TONGIORGI

qualsiasi genere tra i due Stati, si raggiungevano
accordi informali e aperture circa la repressione
del fenomeno del banditismo nei territori di
frontiera, le estradizioni reciproche dei rei, il
raccordo delle linee telegrafiche.

Alla fine della missione Tonello fece ri-
torno per un breve periodo in Piemonte.
Per i servigi resi e la paziente opera profusa
nel corso della delicata trattativa diploma-
tica con il papa, il 12 marzo 1868 fu nomi-
nato senatore da Vittorio Emanuele II. Al-
tre onorificenze si aggiunsero nel 1871,
con la nomina al grado di grande ufficiale
della Corona d’Italia e nel 1872 a quello di
gran cordone dell’Ordine mauriziano. Nel
1871 Tonello fu chiamato a far parte del
Consiglio del Contenzioso diplomatico e
l’anno successivo della commissione di vi-
gilanza sull’amministrazione della Cassa
militare.

Alla fine del 1872, Tonello chiese e ot-
tenne il proprio collocamento a riposo e da
Roma fece ritorno in Piemonte con la mo-
glie. Negli ultimi anni della sua vita, se-
gnati da una lenta ma inesorabile malattia,
trascorse lunghi periodi di villeggiatura e
riposo a Revello (Saluzzo), in Valle Po.

Morì a Torino il pomeriggio del 2 di-
cembre 1879, assistito dalla moglie e con i
conforti della religione.
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SILVIA CAVICCHIOLI

TONGIORGI, Vanna. – Nacque a Mi-
lano il 19 gennaio 1917, figlia di Alcandro
e di Ada Corti.

Crebbe in un’atmosfera familiare carat-
terizzata da un vivace impegno per l’alfa-
betizzazione e la formazione dei giovani. Il
padre, maestro elementare, fu autore di li-
bri di testo e di letteratura per ragazzi e un
attivo sostenitore del metodo didattico per
l’istruzione primaria introdotto nel 1911
da Giuseppina Pizzigoni, con la cosiddetta
Scuola rinnovata di Milano.

Vanna si iscrisse al corso di laurea in fi-
sica all’Università milanese nel 1935. Stu-
dentessa molto brillante, riportò il massi-
mo dei voti e la lode in quasi tutti gli esami.
Si laureò il 14 luglio 1939, con una tesi sui
raggi cosmici, conseguendo il punteggio di
110/110 e lode. Il suo relatore era il fisico
Giuseppe Cocconi, laureato l’anno prece-
dente nello stesso Ateneo e rientrato a Mi-
lano dopo un periodo di ricerche a Roma
sotto la guida di Enrico Fermi. Appena
laureata, Tongiorgi fu nominata assistente
incaricata all’istituto di fisica milanese
(1939-40). Nel corso del 1939, pubblicò
con Cocconi quattro lavori, i primi di un
sodalizio scientifico che sarebbe durato per
tutta la vita: Sulla radiazione secondaria dei
raggi cosmici (in Il Nuovo cimento, 1939, vol.
16, pp. 447-455); Sulla coerenza della radia-
zione cosmica (in La Ricerca scientifica,
1939, vol. 10, pp. 566-569); Sui secondari
della componente mesotronica della radiazio-
ne cosmica (ibid., pp. 733-736); Über die
Neutronen der kosmischen Ultra-Strahlung
(in Naturwissenschaften, 1939, vol. 27, pp.
740 s.). Si trattava delle prime attività di ri-
cerca in raggi cosmici condotte a Milano.

In seguito a pubblico concorso, dall’ot-
tobre del 1940 Tongiorgi divenne docente
di matematica e fisica presso il regio liceo
di Varese (16 ottobre 1940), passando nel
1941 a insegnare al liceo ginnasio Daniele
Crespi di Busto Arsizio.

Nel frattempo continuò a collaborare
con l’istituto di fisica, prima nel ruolo di as-
sistente volontaria (1940-41) e poi di aiuto
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